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BNL: approvati i risultati consolidati al 31 dicembre 2011 

 

Con la crescita dei livelli di attività e il miglioramento dei margini, Il Gruppo conferma il 
proprio supporto all’economia nazionale  

 
BNL banca commerciale (BNL bc)* nel confronto con il 2010: 
 

 sviluppo degli impieghi alle imprese (+6,4%) e alle famiglie (+2,6%) e tenuta della 
raccolta complessiva (diretta e indiretta) 
 margine di intermediazione in crescita (+2,6%) 
 rapporto tra costi e ricavi in ulteriore flessione (al 58,2%) 
 risultato operativo lordo in miglioramento (+3,9%) 
 costo del rischio in lieve contrazione (-2,7%) 
 utile al lordo delle imposte1 oltre i 500 milioni di euro (+16,2%) 
 
Roma, 22 marzo 2012 - Il Consiglio di Amministrazione di BNL, riunitosi oggi sotto la 
presidenza di Luigi Abete, ha approvato il bilancio consolidato del Gruppo BNL ed il 
progetto di bilancio di BNL SpA al 31 dicembre 2011, presentati dall’Amministratore 
Delegato, Fabio Gallia. Il bilancio individuale sarà sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea Ordinaria, convocata per il 26 e 27 aprile prossimi, rispettivamente in prima 
e seconda convocazione. 
 
“I risultati conseguiti da BNL, grazie al contributo delle persone che lavorano nella nostra 
azienda - ha dichiarato l’Amministratore Delegato Fabio Gallia - testimoniano la capacità della 
banca di crescere in maniera equilibrata, pur in un contesto di mercato difficile, caratterizzato, 
peraltro, da importanti novità normative e regolamentari. Il risultato operativo è aumentato 
grazie al buon andamento dei ricavi e al miglioramento dell’efficacia operativa che ha portato ad 
una ulteriore riduzione del rapporto tra costi e ricavi, preservando, nel contempo, gli investimenti 
su persone, innovazione di prodotto e potenziamento della rete. BNL ha continuato a sostenere 
e finanziare i progetti dei propri clienti, famiglie e imprese, supportando il mondo imprenditoriale 
nelle iniziative di internazionalizzazione e di sviluppo sui mercati esteri”. 
 
BNL banca commerciale (BNL bc) 
 

In linea con quanto comunicato dalla Capogruppo BNP Paribas il 15 febbraio 20122 si 
ricorda che, nonostante un difficile contesto economico, BNL bc ha continuato a potenziare nel 
corso del 2011 strutture e strumenti dedicati alla relazione con la clientela, con l’apertura di 27 
nuove agenzie, che portano il numero di nuovi sportelli a 180 negli ultimi quattro anni, e di 19 
“Centri CREO per l’Imprenditore”. Nell’ambito dell’iniziativa “One bank for corporate in Europe”, 

                                              

*
BNL banca commerciale (BNL bc) è, nell’organizzazione del Gruppo BNP Paribas,  il polo di attività di banca 

commerciale in Italia, uno dei quattro mercati domestici del Gruppo. BNL bc offre una vasta e completa gamma di 
prodotti e servizi bancari, finanziari e assicurativi, dai più tradizionali ai più innovativi, per le esigenze dei propri 
clienti: individui, famiglie, imprese e pubblica amministrazione. 
1 Dopo l’attribuzione gestionale di 14 milioni di euro alla divisione Investment Solutions (IS). 
 
2 I risultati sottoposti all’approvazione del Consiglio di Amministrazione riflettono, con alcune differenze, il contributo 
così come rappresentato dal Gruppo BNP Paribas, in considerazione di una diversa allocazione dei costi di 
ristrutturazione, di talune differenze nei perimetri e nei criteri di attribuzione delle attività, nonché dell’applicazione da 
parte di BNP Paribas delle regole contabili di purchase accounting. 
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inoltre, il numero di conti aperti da imprese italiane nella rete mondiale di BNP Paribas è 
cresciuto del 41%. 
Nel confronto con il 2010, l’incremento dei crediti (+4,7%) è imputabile all’aumento dei prestiti 
concessi alle imprese (+6,4%), mentre l’andamento dei finanziamenti alla clientela individuale 
(+2,6%) risente della debole crescita dei mutui residenziali (+1,4%). I depositi, in calo del 3,0% 
sul periodo, sono pressoché in linea con le tendenze di mercato, a causa della forte 
concorrenza nei depositi a termine ed in altre forme di raccolta e dell’orientamento del risparmio 
delle famiglie verso i titoli di Stato italiani, soprattutto nel quarto trimestre. 
Il margine d’intermediazione(3), pari a 3.140 milioni di euro, è in aumento del 2,6% rispetto al 
2010, con un contributo equilibrato dei ricavi da interessi (+2,4%), sostenuti dalla crescita dei 
volumi, e dalle commissioni (+2,9%), grazie al buon livello di attività nei confronti tanto dei clienti 
individuali quanto delle imprese, queste ultime in particolare per quanto riguarda cash 
management, factoring e prodotti di tesoreria.  
Nonostante gli investimenti per l’apertura di agenzie e “Centri CREO”, nel 2011 i costi 
operativi(3) aumentano solo dell’1,7%. Questa positiva performance operativa si traduce in un 
aumento del risultato  operativo lordo(3)

 del 3,9% a 1.311 milioni di euro e in un nuovo 
miglioramento del rapporto cost/income di 0,6 pp, al 58,2%. Dal 2006, data dell’integrazione di 
BNL bc nel gruppo BNP Paribas, la rete italiana ha regolarmente migliorato la sua efficienza 
operativa, portandosi oggi ai migliori livelli fra le banche della sua categoria.  
In una difficile congiuntura economica, il costo del rischio(3) 

 è rimasto stabilmente elevato (98 
pb) lungo l’intero arco dell’anno, in lieve calo rispetto al 2010. 
BNL bc realizza quindi un utile al lordo delle imposte, dopo l’attribuzione di un terzo del risultato 
del Private Banking Italia alla divisione Investment Solutions, di 502 milioni di euro, in aumento 
del 16,2% rispetto al 2010. 
 
Gruppo BNL: bilancio consolidato e civilistico 
 

Il margine di intermediazione dell’attività bancaria del Gruppo BNL al 31 dicembre 2011 
raggiunge i 3.184 milioni di euro, con un incremento del 2,8% rispetto al 2010. 
La positiva dinamica dei ricavi si accompagna alla progressiva riduzione della struttura di costo. 
I costi operativi consolidati, pari a 1.877 milioni , scendono del 6,9% rispetto al 2010 (+0,8% se 
si considera la riduzione intervenuta negli oneri di ristrutturazione, nel 2010 pari a 214 milioni ed 
imputabili principalmente all’accantonamento al fondo incentivazione agli esodi volontari, relativi 
al piano triennale 2010-2012). Infine, nonostante le perduranti difficoltà della congiuntura 
economica, il costo del rischio del Gruppo BNL ha confermato i segnali di lieve riduzione 
sperimentati nella prima parte dell’anno, attestandosi a 819 milioni di euro, -3,0% nel confronto 
con lo stesso periodo dell’anno precedente. 
A seguito di queste dinamiche, l’utile ante imposte raggiunge i 490 milioni di euro (236 milioni al 
31 dicembre 2010) e l’utile netto i 207 milioni di euro, a fronte dei 56 milioni conseguiti alla 
stessa data dello scorso anno. 
 
Il patrimonio netto di pertinenza della Capogruppo al 31 dicembre 2011 si attesta di 
conseguenza a 5.095 milioni di euro (-0,5% rispetto ai 5.120 milioni del 31 dicembre 2010). 
 
La buona evoluzione dei margini economici consolidati registrata nel corso del 2011 riflette 
sostanzialmente il favorevole andamento di BNL SpA, i cui ricavi crescono del 2,1%, da 2.880 a 
2.941 milioni di euro, a fronte di una contrazione dei costi operativi nell’ordine del 7,5%. 
Al netto del costo del rischio, pari a 774 milioni di euro, con una contrazione del 4,1% rispetto 
all’esercizio 2010, l’utile ante imposte di BNL SpA si attesta a 391 milioni di euro (152 milioni al 
31 dicembre 2010) e l’utile al netto delle imposte a 153 milioni di euro, che si confrontano ai 6 
milioni di fine 2010. 
 

                                              
3 Con il 100% del Private Banking Italia. 
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Prospettive 
 

A fronte di un 2011 rivelatosi uno tra i più complessi del recente passato per la 
congiuntura italiana, il 2012 si è aperto all’insegna dei provvedimenti fiscali e di rilancio 
economico definiti dal nuovo governo a fronte di crescenti preoccupazioni ed incertezze 
sulle prospettive economiche nazionali, che si accompagnano, per le banche, alla 
necessità di confrontarsi con le modifiche del tessuto normativo e regolamentare, interno 
ed internazionale.. 
Sulla scorta di tali premesse congiunturali poco favorevoli, BNL intende continuare ad 
utilizzare nel corso del 2012 le leve a disposizione per assicurare sostegno alle esigenze 
finanziarie delle imprese e delle famiglie italiane, quale priorità naturale del proprio “fare 
banca”, accompagnato dallo sviluppo costante ed equilibrato della raccolta da clientela, 
così come dal progressivo adeguamento dell’offerta commerciale alle potenzialità 
dell’innovazione tecnologica, strumento chiave per migliorare la qualità del servizio e 
ottimizzare la struttura di costo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di BNL SpA, Angelo Novati, attesta ai 
sensi dell’art. 154 bis, comma 2 del “Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria”, 
che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri 
ed alle scritture contabili. 
 

*     *     * 
 

Allo scopo di consentire una più completa informativa sui risultati conseguiti nel 2011, si allegano i prospetti 
relativi al conto economico e allo stato patrimoniale riclassificati del Gruppo BNL e della BNL SpA, inclusi 
nella Relazione sulla Gestione approvata dal Consiglio di Amministrazione. Si precisa che sulle risultanze 
contabili al 31 dicembre 2011 sono in corso di completamento le previste attività di revisione. 
 

Si segnala che Il comunicato stampa, i prospetti di conto economico e di stato patrimoniale e il fascicolo di 
bilancio saranno resi disponibili sul sito www.bnl.it. 

. 
 
 
 
 
 

 
BNL, fondata nel 1913, è uno dei principali gruppi bancari italiani e tra i più noti brand in Italia. Con oltre 1000 punti vendita su tutto 
il territorio nazionale - tra Agenzie, Centri Private, Centri Imprese “Creo per l’Imprenditore”, Centri Corporate e Pubblica 
Amministrazione - BNL offre un’ampia gamma di prodotti e servizi, da quelli più tradizionali ai più innovativi, per soddisfare le 
molteplici esigenze dei propri clienti (privati e famiglie, imprese e Pubblica Amministrazione). BNL è dal 2006 nel Gruppo BNP 
PARIBAS, una delle banche più solide del mondo secondo la valutazione di S&P’s. Il Gruppo è presente in oltre 80 paesi, con più di 
200.000 collaboratori, dei quali oltre 150.000 in Europa, dove opera - attraverso la banca retail - su quattro mercati domestici: 
Belgio, Francia, Italia e Lussemburgo. BNP PARIBAS detiene posizioni chiave in tre grandi settori di attività: Retail Banking, 
Investment Solutions e Corporate & Investment Banking. 

 
 
Contatti: 
 
Servizio Media Relations BNL: tel + 39 06 4702 7209-15 – press.bnl@bnlmail.com  
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ALLEGATI 
 
PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI RICLASSIFICATI     Gruppo BNL 
 
Conto economico consolidato riclassificato 
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           Gruppo BNL 
Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

 
 
(*) Nella colonna sono riportati i codici delle voci degli schemi obbligatori di bilancio i cui importi confluiscono nelle 
voci del presente schema riclassificato, indicati con la lettera “a” se relativi a voci dell’attivo e con la lettera “p” se 
relativi a voci del passivo. 
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PROSPETTI CONTABILI RICLASSIFICATI      BNL SpA 
 
Conto economico riclassificato  
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           BNL SpA 
Stato patrimoniale riclassificato  

 
 
(*) Nella colonna sono riportati i codici delle voci degli schemi obbligatori di bilancio i cui importi confluiscono nelle 
voci del presente schema riclassificato, indicati con la lettera “a” se relativi a voci dell’attivo e con la lettera “p” se 
relativi a voci del passivo. 
 


